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ANALISI DEI CARICHI DI UN SOLAIO IN 
LATERO-CEMENTO

Carichi permanenti strutturali (G1)



ANALISI DEI CARICHI DI UN SOLAIO IN 
LATERO-CEMENTO

Carico permanente strutturale (G1)

Carichi permanenti non strutturali (G2)



ANALISI DEI CARICHI DI UN SOLAIO A 
LASTRE PREDALLES

Carico permanente strutturale (G1)

Carichi permanenti non strutturali (G2)



ANALISI DEI CARICHI DI UNA PARETE
Carichi permanenti non strutturali (G2)



ANALISI DEI CARICHI DI UNA PARETE
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ANALISI DEI CARICHI - SOLAI

SOLAIO DI COPERTURA

tegole 1.1* 0.60 0.65 kN/m2

cappa in calcestruzzo 4 cm 1.1* 0.96 1.05 kN/m2

tavelloni da 6 cm 1.1* 0.35 0.40 kN/m2

muricci ripartiti (valore medio) 1.5** 0.65 1.00 kN/m2

peso proprio solaio laterocemento 3.30 kN/m2

intonaco intradosso 0.30 kN/m2

totale permanenti 6.70 kN/m2

Per la copertura si ipotizza una struttura di tavelle e muricci, direttamente 
posata sull’ultimo solaio piano, per la formazione delle falde inclinate, ed 
un manto superiore di comuni tegole maritate.

* Per calcolare il carico su proiezione orizzontale   ** per valutare l’incidenza dei muricci come car. distribuito

SOLAIO DI PIANO

peso proprio solaio laterocemento 24+4 cm 3.30 kN/m2

massetto di sottofondo in cls alleggerito (r=14 kN/m3) 0,56 kN/m2

Pavimento in ceramica 0.40 kN/m2

Intonaco intradosso  (r=14 kN/m3) 0.30 kN/m2

quota distribuita tramezzi 1.60 kN/m2

totale permanenti 6,16 kN/m2



ANALISI DEI CARICHI - SOLAI

Carico neve

Zona II, altitudine as<200 m, inclinazione falda a<30° con md=0.8

Carico neve al suolo  qsk=1.00 kN/m2

280080001 m/kN...q s 

Coefficiente di forma della 
copertura



AZIONI SUI PILASTRI
Per un calcolo di predimensiona-
mento dei pilastri, con riserva di 
successive verifiche al seguito di 
più rigorose analisi dei telai, si 
può seguire un procedimento 
approssimato che si basa sulla 
scomposizione della pianta 
dell’impalcato in aree di influenza.
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AZIONI SUI PILASTRI
Per un calcolo di predimensionamento dei pilastri, con riserva di 
successive verifiche al seguito di più rigorose analisi dei telai, si 
può seguire un procedimento approssimato che si basa sulla 
scomposizione della pianta dell’impalcato in aree di influenza.
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AZIONI SUI PILASTRI

Per semplicità nei calcoli si considera un unico coefficiente di 
sicurezza parziale forfetizzato per le azioni

43.165.050.135.030.1 F

N.B. SOLO PER VERIFICHE AGLI STATI LIMITE ULTIMI
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DIMENSIONAMENTO SEZIONI

Dove i simboli rappresentano:



VERIFICHE SEZIONI
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VERIFICHE SEZIONI

Dove i simboli rappresentano:



VERIFICHE SEZIONI

Per il passo massimo delle staffe e il diametro minimo delle staffe si 
deve avere: 

Per le riprese dei ferri ai vari piani è necessario considerare una 
lunghezza minima di ancoraggio pari a:

12s
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40blcomunque



DISPOSIZIONE 
ARMATURE 

NEL PILASTRO


